
ALLEGATO I 
 
 

Segnalazione. 
 
Il veterinario ufficiale che riceve la notifica di sospetto dovrà procedere con la raccolta delle 
informazioni previste nell’ articolo 6 e allegato 2 del D. Lgs. 136 del 5 agosto 2022: 
 

• nome, cognome e qualifica di chi ha fatto la comunicazione (veterinario ASL, veterinario 
aziendale, veterinario libero professionista, allevatore, commerciante, ecc.); 

• Dati identificativi dell'azienda 

• Dati identificativi dell'allevamento (ubicazione, tipologia) 

• Dati identificativi del pascolo (ubicazione, tipologia) 

• Numero degli animali presenti e specie animali presenti distinti per specie; 

• Percentuale mortalita' giornaliera media 

• Percentuale mortalita' aumentata 

• Data inizio o data rilevazione aumento mortalita' 

• Descrizione sintomatologia: 

• possibile imminente movimentazione di animali e mezzi da e per l’allevamento; 

• eventuale presenza in allevamento di disinfettanti, di insetticidi e mezzi di disinfezione o altri 
presidi sanitari 

Contestualmente impartirà agli operatori coinvolti nella gestione degli animali le opportune misure 
di controllo previste dagli Art. 53 Reg. UE 2016/429 e Art. 5 Reg UE 2020/687 per prevenire la 
diffusione della malattia: 

a) isolare tutti gli animali sospettati di essere infetti; 

b) per quanto tecnicamente e praticamente fattibile, isolare e proteggere letame, lettiera e 
qualsiasi prodotto o materiale potenzialmente contaminato, da insetti, roditori, e altri animali 
detenuti o selvatici; 

c) attuazione di ulteriori opportune misure di biosicurezza (es. blocco delle movimentazioni 
interne di animali tra settori dello stabilimento) per evitare qualsiasi rischio di diffusione della 
malattia; 

d) bloccare tutti i movimenti di animali detenuti delle specie sensibili da o verso lo stabilimento; 

e) impedire i movimenti non essenziali di animali di specie non sensibili (equidi, cani, gatti, 
volatili di cortili), prodotti, materiali, sostanze, persone e mezzi di trasporto dallo stabilimento 
o verso di esso; 

f) chiusura degli accessi ed identificazione di un unico punto di accesso allo stabilimento, con 
allestimento di una stazione per disinfezione; 

g) aggiornamento della documentazione dello stabilimento relativa alla produzione, alla salute 
e alla tracciabilità degli animali e prodotti; 

h) seguire le istruzioni impartite dall’autorità competente per quanto riguarda il controllo della 
malattia, fornendo tutte le informazioni richieste. 

 



Il Veterinario Ufficiale dovrà inoltre: 

• avvisare il responsabile del servizio veterinario della ASL; 

• contattare l’IZS competente per territorio e prendere accordi per il sopralluogo nell’azienda 
sospetta; 

• recuperare il materiale necessario per il sopralluogo (Kit emergenza – vedere allegato VII) e 
i documenti amministrativi comprensivi della modulistica necessaria per l’alimentazione del 
Sistema Informativo Nazionale per la malattia; 

• allerta la stazione di disinfezione mobile, informandola sui disinfettanti idonei in modo che 
quest'ultima possa attivarsi non appena confermato il sospetto. 


